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Roma, 2 febbraio ?01?
ill.mi $ig.ri Aw.ti Presjdenti dei Consigli delt'orcline clegl.i awoc*ti
LORS s[Dl

Oggstts: art, 9, $ecreto legge n. 'l/?01?

Cari Coll*ghi, c*me è statu evÍden:iàt$ nsl('i*tÈrvento a[[a cerim*nin di ina*gurarin** dell'anno giutJìzinrìc pr*ssg la
Cùrte sli Cassax'ione e nel corso de[te analoghe cerimonìe pr*sso [e Corti dí Appello, glì interventi diretti n migiiorare il
sìstema di funzianaments della macchiira giuclìxiaria si sono riselltì in un grave nacilnìenta per i c.itta<linì, e, ,ii rìflessr,
ìn un aggravio clell'attività forense e delle conciizionì ìn cui già versa 16 categoria.
Ferffìù rQstando il nostro djssenso stJ qu*stè [ir"rea, Vi alleghiamr: alcune cr:nsi<1*razì*nj relativr all* applicairion*
dell'art. I del d.t" 24.1.?S12, n.1, in attesa che il Farl*nrenlo, in fase di conversione {v. il discgno rii legge n. 31lS}
provveeìa:
- n csntestàre íl c{:}ntsnilto del decreto;
' owers a co:ltest&re [a sua estensìbitità a tutte [e categr,rrie pr*fess'ionali e e richiederne l'ese$zjc]ne per le cales0ria
forense;
- ovvero a straleiare Le disposizioni che riguardano
approf+n<iita <fiscussÌone, an*he con riferimen{.+ al
Can:ern;
- ovvero a emendare ìl contenuto d*lle dispos'irícnì, poslc clre esse risultana inappiìcabìli, che apg:aiono p*lesernente
incostittìxi$nati, ìntroduc*no elententi di gruve incertez:a nell'orc!iùnrnentn $ìunidirù, nei rapport.i dì clÌritt* privert*
instaurèli ccn gii assìsiiti e saprattuttù crsàno un vuùto norm::tivo qtanto alla liquiclazion* di on*rarì e spese ne!
proceelimenti peneJenti e in quelli inst;lurati dopO la puhbiicazion* del <i*cretr"

ll Consíglio Nazicln*le Fcr*nse ha già elenun*iat* alle istjtuxicni la intol[ernbiiitÀ cjella sìiuasicne * sì *ttende ch* Ìl
Par{amento prenda cognixione di tutti i probl*rnî s*:ltevati dalla disciplìnù. In àttesà rjclle m*difichs che *ppaiona
asso[utÀ!îsnle necessarie, € pssto che il decreto n. 1i?ùi? è orrna'i in vigore, *lleghiamo rrlcune ìncjicazÌoni
interprstetiv$, lerrnù restancl* il monìtoraqgio m$irìento per msrììsnto delt'iter lcgisl*tivn del decreto,
Con vivn cordìalÍtà, Suielo Alpa

Allsgati: {.s.
x. ll decrsta-legge ?4.S1.?Ù1? n. 1 (ùisposi:ioni urgenti per la concorrerlra, lc sviluppo clelle Ìnfrastruttllre e la
competitìvita) è stat* pubb[icato sulla S"U. detlo stesso gìarn*. Ai sensi del['*rt. 9$ è entratr: ìn vÌg*:re i[ giorn6 stessr:
della sua pubblica:ione {it ?4 gennaìo ?01?}.
3" L'art. I (disposizi*rri sulle pr*fessioni rego{;w*nî.*te} abr*ga al **nrm* 1 "le tariffe cl*lle pr*fessioni regol*nent*1.*
nel sist*rna ordinìstictl.. Al ccmma 4 abroga le dìsp*sizìoni vig*nti che, per l* *l*ierininazìcne <le[ cr:muens* d*l
professionìste, rinvìano *lle tariffe dj cr"ri al co$ma j.
3' Le Lnriffs profsssicnali, in reln:ion* atte qira{i il derreto"legge 4lugli$ ?S06, n. ??j aveva disp*str: I'obrog;:l:.i*ne
deit'indercgabitità de'i mìninri, ora sonù sspprùs$e anche comc senrp[ìce riferime*t*.
'd. L'àccilrd$ tr* avvacato e cliente eÌev* esssre s{}itts, {on f*rrn* ad sril}st;lìti,tm, * i[ {$$pÈn$a deve css*r*
c$mìîìsurato à[ *grado cìi ccmplessità eiell'incorico* (art. g, co. 3 rJ.t. 1l?sx?], .all'irnportanr;i cieu'op*ra e al decorr:
della professio*s. {art. 2?33, co" ? cod. civ.}.
$. In attesa che ìl Ministero della giustiuìa etaLrori i paratrìetri necesssri alta liquidaxì*ne giueli:ial* del c*mpenso
dell'awocato, per Èvitefe un& non èitrirnenlì colrnabì[e lacuna rjel sìstema, èppare opportuno ìl riferîme*lg alla
previgente discìplina tarìff aria"
6" Questa soluzìone e altresì confortata dal faltn che, restnndo ìn vigore I'art. ??33 coeì. civ. c5e, oltr* alle tariffe fn
riferirnento agli tlsi, nel conc*rcl*re il compensc le pi:rti psssans f*re riferinr*ntù ,t quènla norinalmente pralicat* fino
ad oggí.
7. ll gÍudice, sia in sede di regolarnento delle spese ex art. 91 c.p.c,, sia i* seele dì conlrast* trè ls pertì in r*l*:io*e
a[[a *leternrinazione del cr:rrispettivo davutr:l al pr*fessicnìsti: per I'attivìtÀ svolta, potrà clunque liquidare il comp*nso
utÌlìeeando le tariffe, gìacché ùlla stato non sons stati pubblicatì i paramstri e il gii"rdic* non puù astenersí 6al
giudicare.
s" A*che le parti p$trailno f*re riferimenlù ai pnrarnetri gìrieiìzi;lli per tjetermìnare il comp*ns* una volta che sarann$
approvatì e pubblic*tì dal rnînistero vigilante - iì msiì$ che ìl cliente non sir un q$nsumat$re o una rnÍcroiinpres*.
9. Nei, caso in cui i[ cliente sia ttn ccnsumÀt$rs o una mìcroimpresr è f*tto rjivietr, pena la nut[it*, clì farg inipiego c.leì
paraiîetri' La nultità riguarda solo la clauscta riguardante la detcrmjna:ione det canìpenss, è ,.cJi proiezione".
invocabìle solo cla[ cliente, e prcduce gii effetti c]Ì curi aIt'art. 36 deI codice del ccnsum* {cl"igs" 6.g.?ùS5, n. ?-06).'10',{t fine di evitare comriistionÍ, convì*rre utiliì?afe due mudelli diversi di csntralto rli presta:ir:ne d,cpera
professionnle: ilns per iconsumalorj e le nrìcroirrprese, ['altro pr:r'i sogq*ttì rivest*nti urr cjiverso s1alus. lr) questù
seco*do ciiso, $$no amnessi diversi criteri di vèliltÀzione del ccmpenso, cùnrpr*si i paranretri gìudìriali,
1 1 ' |n tutti ì casi, ta mìsura del compensa deve essere *desuata all'ì*ig*rtanza dell'opera e csntensre l* rroci rjì costo
{che pstrailna essere anche diverse d* quellt gíà previste n*i[e tariffe] coirprensive di spese. *nnri e contrihuti.'l?' t'awocato è tenuto a rendere noto al ctientE ta conrplessità elet{'ìncrrìco, a cornunicare i dati dell* polizra
assicur,*tiva per ì elanni ;:rovocatÌ nell'esercizi* clell'nttività professionale, ove stÍpr.llata, *d ;l fr:rnire l* infsrrnarioni
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utiti circa gti oneri ipotìezabili dat momento de{ ccnferimento delt'incarico al suc compimrnto. poiché per t,attivitàgiudiziate appare impossibite ipotizaare tutte le vicende processuat! che si possono verificare, appare utite inser.ire nelcontratto una ctausola d'i salvaguardia che faccia salve circostanze non prevÍste o non prevedib.ili <latte parti, cheimplicano una integrazione del compenso sulla base <ij una nuova negouiarione.
13' ove il ctiente ne faccia richiesta, la misura del compenso deve essere fornita in forma scrila, lt preventivo,qualora reso in forma scritta e sotto$critto dat ctiente per acceltazjone, può coslituire ta base clel contrattr: diprestazione d'opera professionate {a differenza det preventivo, il contratto deve comunque rivestire necessa'iamente[a forma scritta]' Sia it contratto sia i[ preventivo possono conten*re, in specie per le prestazioni gigdiziali, solo valoridi masslma, cioè prevedibili secondo ta diligenea professicnate, a[ rnomento dell'affidarnento dÈtt,incÀrico. Non apparedunqr"re esigibite to stesso grado di anatiticiià del preventivo {e del contratto} in tutti ì casi" 5i pctrà anche fare ricorsoa previsioni alternative secondo I'evoluzione del.t'incarico e o clausole cl rinego?ia?ione. L,inosservanxa delleprescrizioni de[ ter:o co|]ìma dett'art. g costituisce ittecito dÌsciplinare.'14' ln conformità al, principio tempus regit actum le nucve d"isposizioni non riguardano i rapporti già ìn essere, inquànts sorti anterjorment* at 24 gennaio 2012.
15' Nell'ambito del compenso si può prevedere il palmario, il patto di quota tite, una ssmma a forfait oppure unaquantifìcazione oraria,
16' si potrebbe, altresì, prevedere una clausota arbitra{e in caso d'i controversia con il ctiente. seguendol'orientamento invalso nelta prassi notarile e clei dottori conmercialistì, il presiclente e/o l,arbitfo non nominalo dallepani potrobbe essere nomínatc dal presidentE del COA presc*lto datte stesse.
17" E'da ritenere che perrnanga in capo ai coA il potere di renderÀ i pareri circa la congruità dei cùmperìsi, risultancl*tuttorà vigente la previsione dell,'art' 14 del r.d.l. n. 1578/1933 e comunque jn ccnsideraeioyìe di quanto 4ispongono gliartt. ??33 cod. civ. e ó3ó cod. proc" c.iv"
18' La richiesta dj decreti ìngiuntivi e t'assegnazione dette cause in decisicne potrà essere accompagnatedall'allegaeione di note di propcsta del compenso da tiquidarsi acl opsra del giudice, reclatte sutta base clette tariffequanto all'attivilà prececiente il ?4 gennaio ?0f2 e con incjicativa riferimento a{le stesse (quanto meno finoall'adozione dei parametri di c*i sopra) per it per.iodo successivo.
19' con riferjmento alla durata <iel tirocinio professionale, ridotta ora a d.iciotto mesi in fonà del cofi.lma 5 del{,art, g,{snsiderato che ta ncrma non spiega cosa accada ai tiracini in corsc, e che re disposizion.i vigenti conf*r.mano iltirocinio del praticante. awocato lungo t'arco di ?4 mesi, in att€sa che il legìstatore sÌ faccÌa carico, .in sede diconversione in tegge, di colmare [a grave tacuna indicata, si ritiene che la ricluzione a diciotto mesi possa ess*reappticata sclo ai tirocini iniziati a partire datt'entrata in vigore de[e clìspasizioni in oggstto 1i+ gennaio ?01?).
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